
Sotto l’Alto Patronato del
Presidente della

Repubblica

Con il Patrocinio
del Senato della

Repubblica

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Generale per i Beni Librari, gli Istituti Culturali ed il Diritto d’autore

Comitato Nazionale per le celebrazioni
del bicentenario della nascita di

Giuseppe Giusti

Conferenza stampa

Mercoledì 11 marzo 2009, ore 17

Biblioteca del Senato “Giovanni Spadolini”
Sala degli Atti Parlamentari

Via della Minerva, 38 - Roma

Per le esigenze dell’Istituzione che ci ospita
è indispensabile confermare la presenza entro

venerdì 6 marzo al numero 055 454277
(Elisabetta Benucci, presso l’Accademia della Crusca)
o all’indirizzo di posta elettronica benucci@crusca.fi.it

Presentare l’invito all’ingresso

Sala gentilmente concessa
dalla Presidenza del Senato della Repubblica



Indirizzo di saluto
On. Sen. Vannino Chiti

Vicepresidente del Senato della Repubblica

Prolusione
Enrico Ghidetti

Presidente del Comitato Nazionale

Interventi
Claudio Martini

Presidente della Regione Toscana

Matteo Renzi
Presidente della Provincia di Firenze

Giuliano Calvetti
Sindaco del Comune di Monsummano Terme

Eugenio Giani
Assessore alla Cultura del Comune di Firenze

Antonia Ida Fontana
Direttore della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze

Nicoletta Maraschio
Presidente dell’Accademia della Crusca

Conclusioni
On. Sandro Bondi

Ministro per i Beni e le Attività Culturali

La S.V. è gentilmente invitata

Il 13 maggio 2009 cade il secondo centenario della
nascita a Monsummano Terme di Giuseppe Giusti.
La data giubilare offre l’occasione non solo di cele-
brare uno dei maggiori protagonisti della lettera-
tura italiana di primo Ottocento e delle vicende del
protorisorgimento in Toscana, ma altresì di fare il
punto sullo status quaestionis relativo all’opera
del poeta e letterato. Incoronato poeta satirico noto
e letto in tutta Italia su copie manoscritte che cir-
colavano clandestinamente, quando ancora non
aveva raccolto e pubblicato i suoi versi, Giusti ebbe
grande fortuna dagli anni Settanta dell’Ottocento
fino al secondo dopoguerra: le numerose edizioni
dei suoi versi e delle sue prose erano, infatti, desti-
nate alle scuole con l’esplicito intento di offrire ai
giovani un modello ad un tempo di educazione lin-
guistica e politica.

Il bicentenario si propone, attraverso iniziative di
vario genere, di riproporre e far conoscere soprat-
tutto ai giovani un poeta e scrittore che fu il più
acuto interprete critico della società toscana negli
anni del Risorgimento e, a suo modo, protagonista
e cronista della storia politica del suo tempo.


